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A ruota libera (anno 2°) e con
una buona dose di ironia per
raccontare Teramo. Con un in-
ciso, sia detto per inciso,”ogni
riferimento a persone esistenti o
a fatti realmente accaduti è pu-
ramente casuale”. Giovannino
Guareschi scrisse nel libro
“Mondo piccolo”: “L’ambiente
è questo, i personaggi sono que-
sti e qui accadono cose che non
succedono in nessun’altra parte
del mondo”. Dobbiamo soltanto
aggiungere “forse”. Buona do-
menica. Quarta ed ultima del
mese di aprile. E’ una data sto-
rica. L'anniversario della libe-
razione d'Italia, ricorrenza
conosciuta anche come festa
della Liberazione o semplice-
mente 25 aprile, è una festa na-
zionale della Repubblica
Italiana che ricorre il 25 aprile
di ogni anno e che celebra la li-
berazione dell'Italia dall'occu-
pazione nazista e dal regime
fascista. Buona domenica al
mercato virtuale di via S. Anto-
nio. E’ andato in onda anche
ieri mattina. Anche con via Sta-
zio liberata dal tunnel alla ber-

linese. La santa Pasqua è passata
ma il mercato resta chiuso dallo
scorso mese di novembre. In questi
giorni c’è da registrare annunci di
iniziative che riguardano la tra-
sformazione dell’edificio sito in
piazza Verdi. Progetti che hanno
dell’ambizioso. 
Sulla carta però. Perché c’è some
sempre il rovescio della medaglia.
E sapete quale interrogativo resta
sospeso? Il seguente: come mai nel
silenzio assordante nessuno ci
mette la faccia, dinanzi a microfoni
e taccuini per annunciare il giorno

della riapertura? Qualcuno ebbe
l’ardire di affermare che entro
10/15 giorni la struttura sarebbe
stata riaperta (correva il mese di
novembre del 2020 per non dimen-
ticare). Campa cavallo della bella
Teramo (piegata). Tanto il giorno
della festa del piatto storico citta-
dino, le virtù, è dietro l’angolo.
Occasione ghiotta per lodarne la
bontà, il gusto e la sapidità, il resto
può attendere. “L’attesa del do-
mani vedrà l’oggi sfuggirci tra le
dita”. (Guido Rojetti). Buona do-
menica a Romano Malavolta se
fosse ancora in mezzo a noi. Il 24
aprile del 2012 moriva Romano
Malavolta. E’ stato il presidente
del Teramo dal 1997 fino al 2008.
Successi, insuccessi ma anni nei
quali il calcio di Malavolta è stato
a certi livelli. Così bisogna ricor-
dare che dopo quattro tentativi,
Malavolta riesce a portare il suo
Teramo dalla C2 alla C1. E' la sta-
gione 2001 - 2002. La prima sta-
gione in C1 è quella
dell'entusiasmo. Squadra rinno-
vata soprattutto in attacco: arri-
vano Motta e Pepe. Si vincono
partite importanti, si espugna lo
stadio di Avellino, si vincono i
derby, soprattutto quello con i cu-
gini di Giulianova. Quarto posto in
classifica ed ingresso ai play off.
Purtroppo i biancorossi non riusci-
ranno a vincere contro il Martina.
Altri playoff disputati senza suc-
cesso contro il Grosseto per esem-

pio. A seguire i momenti meno bril-
lanti che con la sconfitta ai playout
con l’Ancona, fa precipitare il Te-
ramo in C2. Il resto della gestione
di Malavolta purtroppo viene con-
dizionata dalla malattia che in-
chioda il giovane presidente. Un
destino cinico e baro lo strappa
alla vita il 24 aprile. Se ne va un
giovane presidente che ha comun-
que caratterizzato la storia calci-
stica teramana. Romano ha
lasciato in quelli che hanno avuto
la possibilità di frequentarlo (al
campo, agli allenamenti, a man-
giare pizza alla Specola, a man-
giare formaggio alle tre stelle, a
cena allo sporting, in trasferta, in
sede in piazza Martiri della Li-
bertà, dal tabaccaio per acquistare
costosi sigari, nella sala ovale
della sua azienda al nucleo indu-
striale di S. Atto) un vuoto che
resta incolmabile ed il rimpianto
della giovane vita strappata dal
destino aumenta e non allevia il
dolore. Buona domenica a don Ma-
sino allenatore, chitarrista ed affa-
bulatore del Teramo. Quando
mancano due giornate alla conclu-
sione della prima fase, la squadra
della nostra città si accinge a di-
sputare i playoff, con quale posi-
zione poco importa. E’ la seconda
volta che accade da quando è cam-
biato il vertice societario. L’anno
scorso il Teramo disputò la fase
due per merito del covid, que-
st’anno per averlo conquistato sul

campo. Sono due primati? Ognuno
giudichi secondo coscienza pallo-
nara. Oggi gara in trasferta in
casa dell’Avellino, sipario sul tor-
neo domenica prossima al “Bono-
lis” ospitando la Viterbese. A
bocce ferme conosceremo la sorte
calcistica che sarà riservata a don
Masino e non solo a lui. Fioccano
le “scommesse” per la lotteria che
riguarda la panchina del diavolo.
Speriamo, nel frattempo, che al-
l’annuncio tv che la squadra sarà
iscritta nel prossimo campionato,
segua l’ufficialità delle carte da in-
viare in Lega. Per un semplice
fatto. Ad annunci nella bella Te-
ramo non ci frega nessuno. Intanto
c’è da registrare che il calcio pro-
fessionistico abruzzese potrà acce-
dere attraverso un bando ad un
contributo speciale, due saranno i
parametri per l’accesso al fondo di
600.000 euro: la dimensione strut-
turale degli impianti dove si dispu-
tano le gare e la perdita di
fatturato per i mancati incassi dal
botteghino, dalle sponsorizzazioni
e per le spese sostenute nell’emer-
genza Covid. “Non è necessario
che tu esca di casa. Rimani al tuo
tavolo e ascolta. Non ascoltare
neppure, aspetta soltanto. Non
aspettare neppure, resta in perfetto
silenzio e solitudine. Il mondo ti si
offrirà per essere smascherato, non
ne può fare a meno, estasiato si
torcerà davanti a te”.(Franz
Kafka).

A RUOTA LIBERA

BUONA 
DOMENICA

di GUSTAVO BRUNO

D’Alberto plaude all’attività dell’Arma a sostegno di chi necessita  aiuto per la compilazione dei moduli vaccinali
TERAMO -  Il Sindaco di Teramo Gianguido D’Alberto,
anche nella veste di Presidente del Comitato Ristretto dei
Sindaci della ASL, plaude e rimarca l’iniziativa del Co-
mando Generale dell’Arma dei Carabinieri  alla quale il
Comando Provinciale di Teramo ha prontamente aderito,
per agevolare la popolazione ultrasessantenne alla com-
pilazione dei moduli per l’adesione alla campagna vacci-
nale. Come già comunicato dalla stessa Arma, l’iniziativa
è specialmente rivolta a chi abita in località rurali o co-
munque isolate, con minore dimestichezza nell’utilizzo
del web o nessun accesso alla rete, e si esplicita con il sup-
porto alla compilazione, presso le caserme o a domicilio,
dei moduli per l’adesione alla campagna vaccinale. Grazie
ad essa, i cittadini ultrasessantenni privi di un personal
computer o di una connessione internet o che non abbiano
particolare dimestichezza con gli strumenti informatici,
potranno recarsi presso una qualsiasi Stazione dei Cara-

binieri dove, con il sostegno di un militare e le dotazioni
telematiche dell’Arma, potranno accedere alla piattaforma
di Poste Italiane e aderire alla campagna vaccinale. La
stessa assistenza sarà fornita a domicilio, a richiesta degli
anziani impossibilitati a recarsi personalmente presso un
presidio dell’Arma. I cittadini interessati potranno contat-
tare, anche telefonicamente, la Stazione Carabinieri più
vicina per concordare direttamente le modalità di accesso
al servizio.  Tale attività, si aggiunge ad altre iniziative
messe in campo dall’Arma per sostenere la cittadinanza,
e specialmente i più bisognosi, sin dal nascere dell’emer-
genza COVID-19, che consolidano  la vocazione ai servizi
di prossimità ai cittadini. Si ricordano, in questo senso:
l’attività di coinvolgimento dei farmacisti per la localiz-
zazione  delle bombole di ossigeno vuote o inutilizzate per
favorirne il reimpiego;  la collaborazione con Poste Ita-
liane finalizzata a prevedere, limitatamente al periodo

emergenziale, il ritiro delle pensioni da parte delle Stazioni
Carabinieri in favore degli ultrasettantacinquenni impos-
sibilitati a raggiungere gli uffici postali (servizio ancora
attivo); l’organizzazione di una serie di incontri con la po-
polazione per divulgare semplici regole di comportamento
utili ad evitare le truffe, in particolare nei confronti delle
persone anziane. Il Sindaco D’Alberto ringrazia il Coman-
dante Provinciale dei Carabinieri, Colonnello Emanuele
Pipola e il  Maggiore Luigi Vaglio, Comandante della
Compagnia di Teramo, per la collaborazione e la sensibi-
lità:  «Aspetti iscritti nel DNA dell’Arma, che continua a
confermarsi come importante presidio fisico del territorio,
e rappresenta  un punto di riferimento, anche per le istitu-
zioni;  cercherò di promuovere questa collaborazione e
questa significativa e importante iniziativa  connessa alla
vaccinazione, anche come presidente regionale del-
l’ANCI».

TERAMO - Dopo aver riconosciuto
l'esistenza di un più che probabile
nesso causale tra la somministrazione
del vaccino anti-CoViD-19 prodotto
dalla multinazionale anglo-svedese
AstraZeneca e, più recentemente,
anche di quello messo a punto dalla
statunitense Johnson & Johnson e l'in-
sorgenza di pur assai rari incidenti
trombotici (1 caso ogni 150-200.000
vaccinati, con esito infausto riportato
in circa 1.000.000-1.500.000 di sog-
getti vaccinati, soprattutto di sesso
femminile e di età inferiore ai 50
anni), l'Agenzia Europea dei Farmaci
(EMA) ha ufficialmente riammesso
entrambi i presidi immunizzanti anzi-
detti all'impiego nell'intero territorio
dell'Unione Europea nell'ambito della
campagna di vaccinazione di massa
nei confronti di SARS-CoV-2, il temi-
bile beta-coronavirus responsabile
della CoViD-19.
Il pronunciamento dell'EMA si e' fon-
damentalmente basato sulla cosiddetta
"analisi dei rischi-benefici", dalla
quale e' emerso, in maniera incontro-
vertibile, che i benefici conferiti dal-
l'immunizzazione di massa nei
confronti della CoViD-19 mediante
l'utilizzo dei due vaccini in questione
sarebbero enormemente superiori ai
rischi.
E' bene ricordare, infatti, che il nu-
mero dei casi d'infezione da SARS-
CoV-2 ad oggi accertati nel mondo e'
oramai prossimo ai 150 milioni, 3 dei
quali con esito fatale (120.000 nella

sola Italia, un bilancio superiore alle
vittime prodotte dalla Seconda Guerra
Mondiale!).
E, cosa non meno importante, il "ri-
schio zero" non esiste, e' mera utopia!
Secondo un recente articolo pubbli-
cato sul prestigioso "New England
Journal of Medicine", le pur assai rare
affezioni trombotiche osservate nei
pochissimi pazienti in cui le stesse
sono state osservate, sarebbero ascri-
vibili ad una "trombosi del seno caver-
noso" (un seno venoso cerebrale) e,
ancor meno frequentemente, ad una

"trombosi della vena splancnica", non-
ché a "trombo-embolia polmonare"
e/o alla cosiddetta "coagulazione in-
travasale disseminata" (CID). Sul
piano patogenetico, queste condizioni
avrebbero una genesi auto-immunita-
ria, con la produzione, da parte dei pa-
zienti interessati, di auto-anticorpi nei
confronti di un complesso antigenico
(auto-antigene) noto come "fattore
piastrinico 4-eparina", con conse-
guente attivazione piastrinica, cui fa-
rebbe seguito una "piastrinopenia".
E' interessante notare, in proposito,

che la CID si rileva, con notevole fre-
quenza ed in associazione a un "di-
stress respiratorio acuto", oltre che ad
una "tempesta citochinica", nei casi
più gravi di CoViD-19, che tendono
notoriamente a colpire, a differenza
delle rarissime forme collegate/asso-
ciate alla vaccinazione, gli individui
ultra-ottantenni e di sesso maschile,
con particolare riferimento a quelli già
gravati da una serie di altre comorbi-
dita'. In una mia "Lettera all'Editore"
appena pubblicata sulla prestigiosa Ri-
vista "Science" vengono esplicitati al-
cuni fondamentali quesiti in merito
alla patogenesi ed all'epidemiologia
delle pur rarissime evenienze trombo-
tiche riscontrate in pazienti (soprat-
tutto di sesso femminile e di età
compresa fra i 20 ed i 50 anni) immu-
nizzati con i vaccini di AstraZeneca e
di Johnson & Johnson. Più in partico-
lare, sarebbero necessari approfonditi
studi finalizzati a chiarire i seguenti
aspetti:
1) Qual'e' il motivo o quali sono i mo-
tivi per cui i succitati fenomeni trom-
botici si verificano soprattutto negli
individui di sesso femininile e di eta'
inferiore ai 50 anni?
2) Essendo i due vaccini in oggetto ba-
sati sulla tecnologia del "vettore vi-
rale", analogamente a quanto accade
per il vaccino russo "Spubtnik 5"  e a
differenza degli altri due vaccini anti-
CoViD-19 prodotti dalla Pfizer-BioN-
Tech e da Moderna, che si avvalgono
entrambi della tecnologia dell'RNA

messaggero, quale sarebbe il ruolo
eventualmente esplicato dall'adenovi-
rus che funge da "vettore virale" (as-
solutamente innocuo per la nostra
specie, fra l'altro) nella genesi della
condizione "auto-immunitaria" che sa-
rebbe alla base dell'insorgenza delle
affezioni trombotiche in parola?
3) Quale sarebbe, inoltre, il contributo
eventualmente esercitato dalla "pro-
teina spike" (S) del virus - il piu' im-
portante ed il piu' immunogenico
antigene di SARS-CoV-2, grazie al
quale il virus sarebbe in grado di pe-
netrare all'interno delle nostre cellule
- nella genesi delle suddette affezioni
trombotiche post-vaccinali?
Si tratta di domande cruciali (che non
sono le sole "sul tappeto", ovvia-
mente), alle quali la ricerca e' chia-
mata a fornire una serie di risposte.
Ciononostante, e' bene sottolinearlo, i
benefici della vaccinazione anti-
CoViD-19 (cosi' come di qualsivoglia
altra vaccinazione, nessuna esclusa!)
sono enormemente superiori ai rischi,
indipendentemente dal tipo di vaccino
utilizzato (!) in pratica "non c'è gara"!
E, "last but not least", e' bene rimar-
care anche questo, il "rischio O" non
esiste! Repetita iuvant! 
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Vaccini anti-CoViD-19 e trombosi, alcune domande cruciali
Il pronunciamento dell'EMA si è fondamentalmente basato sulla cosiddetta “analisi dei rischi-benefici”


